
pe n n I si LOSE." SMETTE i 0 

  

    

  

O IV. N 252. 

  

Martedì 24 Ottobre 1922. 
  

nine 

  

    
ABBONAMENTI 

‘Anno L. 50, Semestre L. 25 
P Trimestre L. 13.50 
St cambiamenti d’indirizzo L. 1 

Ab bonati 

    
sostenitori Li. 70 

i, Abbonati benemeriti L. 100. 

zatore i —=== 
sheletré,, Direzione e Amministrazione 

1% Treppo N. 1 - Udine - Telef. 2-52 | i (Conto corrente postale) 

Ordinamento delle nuove province 
. La tesi... massimalista 
| Ultre 

  
39 ' pri i n . 37 patti n I g % all’inieresse nazionale noi ab-{si ricordano della. grande massima 

. 4 È . SITI ’ "pd 77. A Mo l'interesse diretto che ci appas- |romana che consigliava l'assimilazione 
omeopatica ,senza urti e senza strappi). 
Si è pensato dai propugnatori della 
tesi massimalista quale ripercussione 
sconvolgitrice di interesi generali ne 
deriverebbe dal mutare di punto in 

da < com pito. de.l’ordinamento del- 
hh °° provincie. Purtroppo, a quat- 

iL ORI dall’armistizio, nessun crite- 
9 Tsolutore: è prevalsoro si è impo- 
alla tota i  Amzi piuttosto che pas 

  

‘Fo della concordia, Difatti, eh nuove 
domani della vittoria c’era 

a'favore delle 
| sROmie, consacrata in una 

arlaménto 

    

  

   
   

   
    

    

animi 145 degl i via TRIS 
(La Cegi; SPIFICI 

(OT È 

  

lotti insospettabili, cittadini che 
igi segnalati all'Italia e che       

  

    

È 
i # & . sit Do jane >, vo a n J4j Ha CA} LA RO ! anzi ;8_suno fatti dei passi indie- bianco, per un colpo di bacchett a ma 

AE cgr ca gli ordinamenti locali delle 

  

quotidiano popolare 

Ve essere conservato o moditicato o as- 

Simiia vo, dia SUO 1Uvli cunuruti Qi si 

Vvellanieuto emplicistito, Unica eccezi0- 
{ 
(3 © lava pel ia clùtaà di ‘LTleste che pei 

la sua caravterisuca flsiononia di gian 
emporio sl trova in una situazione SIù- 

golare. Gili stessi tascisti ludigeni dei 
(roriziano, dell’istria, e dei ‘irentino, 
pure essendo vincosail ca tetrea disci- 

piva santo delld 1°crve In materia di 
jlivellamento. Prospetiltamo questo mo- 
do di vedere del competenti e degli in- 

i sospettabili, perchè quanti sono digiuni 

  

i di conoscenze in maieria si persuadano 
ì 3 +] 4 . ; 

iche il problema in 
| può prender 

discussione non sì 
ME ET IPSE, 

e alia leggera, 

\ 

È re 

Il liveslamento semplicistico costitui. 
rebbe un gravissimo errore altresì per 

della legalità, Da noi che giudichiamo 
l’on, Giolitti come il massimo respon- 
s.bile delle condizioni di politica in- 
terna attuale uscrebbe troppo aspro 
commento. 

L’ottuagenario statista ha ripetuto 
press’a poco, in questo discorso, le stes 
se elementari idee che espose altra vol- 
ta per preparare il suo ritorno al po- 
tere. Posa una seconda fiata a salvato.< 

re della finanza statale e dell’economia 

nazionale. Solo, in questa occasione, 
muta la ricetta in cio che v’ha di spe- 
cifico, perché è a tutti noto che un an- 
no di suo governo con l’attuazione del- 
le leggi-toccasana di sua inventiva ha 

portato nel Paese una ripercussione di- 
sastrosa, che costrinse ad un immedia- 

to «révirement», 
Molto ci sarebbe da ridire dal lato 

  
  

      itti 

  

votò nell’el [talia affrontarono i massimi ri-' altro verso, cui già l’altro giorno ab- À lav Mtusiasmo suv die ici nella guerra, uomini, partiti che biamo accennato e che ci riserviamo di 
. 0660.) SUerra, consdilaai Se itato seri per l’irredentismo illustrare in prossima puntata. 
dalazi Mnità resale d'un di SÒ erio d‘ ciò che de-' ;a. 0 

i na, attualmente le autonomie DON. 80] 
Ono discusse ma, da parte i Li sa: ‘Partito -— il fascista — , ven gono sì NS f 

& bersaglio alle più violente impu- da Gis “azioni. r 4A : 
CUNEO, 23. — Stamane si è riaperta 

la sessione autunnale del consiglio pro- 

vinciale. Il pres. on. Giolitti ha pro- 
munciato il seguente discorso : ; 

Nello scorso anno, all’inizio dei no- 
stri lavori, constatai che la provincia 
di Cunec era immunzs dalle gravi lotte 
che insanguinavano altre regioni d’I- 
talia. Con grande soddisfazione posso 
ora tessere lo stesso elogio alla nostra 
provincia, Condizioni sociali informa- 

te a maggior giustizia, una più cqua 

che per quanto concerne la cireo- 

33 sizione territoriale  delle-nuove pro- 

Bain È a lissetisi in luogo di festringer- 
lenti Sttutimsi, si Sono moltiplieati ed 
jb ì° imneti di passione. Chi segue 
fingo L proposte che pullulano e circo- 

. ‘@l’impressione di una: torre ba- 
lalie 

i PR: . a ; 

1 - Un argomento perd' sul quale noi 
+ Me: è hi “lamo portare chiarezza e compiù- 2% PICS x cea do 

di ideo,con unalctitica serena, al- RE o, . : Quale sollecitiamo la éollaborazione 
È ‘Ompetenti. Tia discussione, che fa-| distribuzione della ricchezza, il senti- 

: x Su queste tolonne e che'apriamo!| mento largamente diffuso del rispetto a. 

    

  

     

   
    

1 volonterosi e competenti, voglia- 
Sla mantenuta nella più assoluta 

tà, lungi dalle passionalità e da 

dA, oi patologiche, lungi dalle 
N Sita personalistiche che non sono 

i | yicienti d’uno studio positivo ed ob- 
vo, quale p postulato dalla ponde- 

(9 gravità della questione, 

Vè una tesi molto 
Mito dal ] i da | 

tutte le opinioni sinceramente profes- 
sute, assicurano da noi, con la pace so- 
ciale, la massima libertà di propagan- 
da di idee per tutti i partiti. In tanto 
in mezzo alle lotte aspre, in alcune par- 

ti d’Italia pacifiche ‘in altri campi un 
nuovo partito si affaccia alla vita poli- 
tica italiana. Esso deve prendere quel 
posto al quale il numero dei suoi ade- 
renti gli dà diritto, ma nelle vie legali, 
le sole che possono dare vera e durevo- 
le autorità ad un partito nell’orbita 
costituzionale, le sole per le quali si può 
attuare la parte fondamentale del pro- 
gramma di quel partito, di rialzare 
cioè la autorità dello stato per la sal- 
vezza, la grandezza e la prosperità del- 
la Patria. | ; 

Per le vie legali ho la ferma convin- 
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semplice e facile 
‘ato subbiettivo), . quella 

ill zioni Sostenuta, anche da Varie gra- 

iP lazio del liberalismo e della demo- 
ia hi “Udinese; liberalismo © democra- 

e cc ‘ generis, perchè ritengono di po- 
ni le tali anche rompendo i vincoli 
S'ammatici segnati dalle manife- 

> ii ufficiali dei loro congressi, dei 

a Bani: dei loro «leaders». La tesi | 
hi E pi eriento completo e asso- 

i O” ‘dinan si QIRI 5 Bovi O i dihamenti ;dello DURE 

legno È agli orlin: menti attuali de 
uaisia, pOH abolizione ‘conipleta i 

mino, differenziamento, polftico e 
chi sa tativo -Per quanto concerne 

tovi poni Incorporazione , della 
idin, ,è di Gorizia nella Provincia di 

i semplice e facile ad essere 
Sa anche dal meno competente. 

o condo noi, è appunto quì la radi- 
cile Suo difetto, Ciò che è semplice e 

Meg, che agli incompetenti rischia 
) ii fe SA ey a 
Urdino sii semplicismo. Ciò che ne 

è deg di wi e é spiccio, nel campo del- 
Utcha Ò 2A 1a Ve ostacoli enormi, 

oli n realtà I complessa e. ribelle 
schemi mentali lisci evpoliti. Di- 

  

  pace sociale in tutta l’Italia. Più grave 
assai è il pericolo che incombe sulla no- 

stra patria. Sono le condizioni delia fi- 
nanza e della pubblica economia, Quan- 
do nello scorso anno previdi un disa- 
vanzo che si avvicinava ai sei miliardi 
fui accusato di pessimismo. Ora si an» 
nuncia ufficialmenta un disavanzo che 
si avvicina ai sette miliardi, Questo di- 

savanzo si copre con debiti e così in- 
teressi Gel debito pubblico crescono di 
circa quattrocento milioni e lo Stato 
coi suvi prestiti assorbe son solamenta 
tutto il risparmio nazionale ma anche 
una parte cospicua del capitale e lo sot- 
trae alle industrie e all’agricoltura de- 

AO ser j . .{tcrminando una vera progrcssiva deca- dali filosofi essere ultimo néll’ordiné denza della quale è Di dizio infallibile i St si È Ì i dn. (©0 ciò che è primovin quell ; i 
Mei e L QIUeLO Ja continua svalutazi : netra fl Stico e viceversa. La:tesi ha an: | 2 SU! ie la 
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f Una Speclosità patriottica per quel moneta, 1 i SSta;: POCIOSITÀ pa puLIca, Pi La nostra ira.non "i ntitre 

Ue ea banale del taglio uniforme cd On più che venti 
centesimi. Se. non avviene tn pronto 
‘arresto in questa decadenza si giunge- 
rà, in tempo non lontano, a quel pun- 
to nel quale il valore della morieta pre- 
cipita con tale rapidità da rendere im- 
possibile la rivalutazione, L'esempio 
del erollo della moneta presso altri pc- 
poli d’Europa dovrebbe indurei a se- 
rie rites-ioni. La svalutazione della mo- 
neta riduce in esatta proporzione ii 
valore “eala delle somme che costitui» 
scon-: le entrate del bilancio dello Stato 
ed hanno obblgato giù ad aumentara 

log Usse l’incolto abbiatico d'un hi: 
odi, tagliare i tomi della bibliotesa 
‘ta in modo che fieurassero alli- 

. d 1 ’ wi TI indentica compassata squa- 

di “at 
Ro 

Llano Si pensa che Non possano essere 
e perfettamente quelle*zone ‘che 

Bi 
" i 

la 

LU PISTA . ERBE gi ; Supii ‘Seggono: identicità “di ordina- 

1 : ha 7, a e iz = hai on Vecchia concezione isoforma 
tra della Nazione, è'la vec- 

i lia; btalità burocratizzatrite d'ell’I- SA g ma] È tempo m aestra al mòndo nel-. 
Zza precisa degli ordinamenti) 

   
a ky ha ] LE :0) | gli stipendi ed assegni ed accrescere i le. Fegalato neoli ultimi lustri :1 prezzi Gei lavori e forniture che fanno “mi Mostruoso della burocrazià. 

i o Maia l'italianità per questa su a °° burocratica, che non è ita- 
0 8 corruttela dello spirito pub. 

ti; Qilano. Ah se invéce di fare il 
on, Smo di biazzo la nostra gene- È sie oltasse nella intimità della 
Patti à genuina atacica lvallanità 
Most, S*sse alimento dallo studio de 
di È Snia tradizioni! 

carico allo Stato. : I 
Se questa svalutazione si Accentuas 

‘se sarebbero inevitabili altri gravi aus 
menti di spese e si avrebbe un aumen- 

to nel disavanzo in tali proporzioni da 
Non potersi coprire senza ricorrere a 
Nuove emissioni di carta moneta, azee- 

lerandene in modo irrimediabile il pre- 
cipizio. Sta; 

4 quali prezzi fantastici salirebbe al- 
lora il costo della vita? In quali condì- 
zioni si troverebbe il nostro Paese che 
deve comprare all’estero una gran par- 
te delle materie prime e tanta parte 

del fabbisogno per l’alimentazione? È 
se non Si esce da questa stasi mortale, 
tristi giorni si preparano. Purtroppo il 
Paese non si rende conto' della gravità 
delle condizioni in cui si trova. Troppi 
uomini politici non sentono la necessi- 
tà di affrontare arditamente i paurosi 

   

   

    

    

   

   

Ùzi 1 
L later ito E metodo mella tesi ‘che. 
3 în erei, chiameremo massima» 
i Tlagi Be le tradizioni italiane an- 
"Ing de mente rec nti. Noi ricor- 

le Da no come da pochi anni 

nei 10 scomparse nelle vecchie 
M'estiga, Tote e în Mantova le ulti- 
bito) ® degli ordinamenti in\vigo- 

° °egi ipa Tia. Pensiamo: dal 1866! 
io iù d’allora, succeduti ai sag- 

Le dell Presledettero alla unificaé 

Î0 sogpraia, e delle cui dottrine 

   

    
   

    

       
       

    

   

  

   
    

  

    

  

    

  

       
zione. che non tarderà a ristabilirsi la. 

problemi della finanza della pubblica| 

preferiscono parlare di facile, di pros- 
simo, risorgimento economico ton un 
falso ottimismo che costituisce un ve- 
ro inganno al Paese (approvazioni). 

Questo ottimismo all’interno provo- 
ca sempre nuove domande di spese e la 
resistenza a necessari sacrifici e all’e- 
stero, dove gli uomini di finanza cono- 
scono perfettamente le nostre condizio- 
vi, l’aumento del nostro discredito per- 
chè rivela ia tendenza non a corregge- 
re il male della finanza ma a nascon- 
derlo e dimostra così la mancanza di 
ogni serio proposito di portarvi rime- 
dio.   
dio ma a patto che sia affrontata sul 
serio con energici provvedimenti tra 
loro soerenti e con una azione costan- 
te e perseverante senza esitazione, so- 
pratutto senza fare passi indietro come 
purtroppo è avvenuto, 

Occorre innanzi tutto senza riguar- 
do a privati interessi, sopprimere e rin- 
Viar: tutte le spese non assolutamente 
necessarie e non improrogiabili; fare 
che i pubblici servizi, @ specialmente 
quelli ferroviari postale e telegrafico, 
cessinc di essere passivi ristabilendo- 
vi una rigida disciplina (applausi); 
combattere energicamente le frodi alla 
legge d ‘imposta, ristabilire vina rigoro- 
sa giustizia nella distribuzione dei pub 
blici pesi; fare che la politica interna 
e la politica estera rivolgano tutti i lo- 
ro sforzi a favorire il lavoro nazionale 
a fare insomma che il popolo italigno 
per salvare il credito ed il buon nome de 
la rostra Italia compia uno sforzo e- 
roico pari in intensità a quello che fe- 
ce per vincere la guerra. 

Affinchè questo programma possa es- 

meno le seguenti condizi wi - 
1) che al Paese sia fatta conoscere 

intera la verità intorno alle sue con- 
dizioni; 

2) che gli interessi locali e gli inte- 
ressi di classe passino in seconda li- 
nea; 

3) che 1 partiti politici comprenda- 
no che la salvezza dello Stato è condi- 
zione di vita per ciascuno di essi è ces- 
sino di mettere in prima linea i loro 
interessi elettorali (applausi). 

Quando la casa brucia si pensa uni- 
camcute a spegenre l’incendio, Quando 
in foudo ala via che percorriamo si 

aîfac-ia il fallimento, tutte le forze na- 
Ziondii Ceveno unirsi per rouidere im 
possihils cosi itnmiane disastro 

L’opera di ricostruzione della finan- 
za e u.lia «1*tlica economia sarà len- 
ta e lunga, ma’ quando ii mondo vedrà 
che cosvaate.iente ogni è; segna per 
l’Italia ub imodrtant. pusso avanti, il 
nostro cio Sf rialzerà: la meneta 
Gesserà di svaittarsi e gradatamente 
Figequis era il suo ve' re ed in conse- 
guenza u costo della vita. diminuirà, 
attenuandosi.’ Poi cessando l’assorbi- 
mento del risparmio nazionale da par- 
te della Stato, le industrie e i commerci 
rifioriranno: e l’Italia prenderà nel mon 
do quel posto al qualele dànno diritto 
gli enormi sacrifizi fatti pet vincere la 
guerra e quelli che avrà fatto per la 
sua ricostruzione economica; i 

. Col fermo proposito di lavorare tut- 
ti a così grande impresa riprendiamo il 
nostro lavoro. 

La chiusa del discorso dell’on. Giolit- 
ti è stata salutata da vivi prolungati 
applausi, af i 

L'on; Giolitti è passato quindi ‘a com 
memorare Luigi Fresia una delle per- 

sonalità più spiccate e benemerite del- 
la provincia di Cuneo che per lunghi 
anni fu sindaco della città di cui 'è ri- 
cordato come uni dei figli più eminenti. 

  
Tutto qui il tanto atteso discorso de     |_‘ ANziato i criteri di governo, 

    

economia ed, a scanso d’impopolarità, 

   

  

l’on. Giolitti. Sorvoliamo sul'primo ac- 

i La situazione è suscettibile di time-. 

sere praticamente attuato occorrono al- | 

tecnico sulle pur sempliciste idee del 
discorso di Cuneo, Ma molto c’è da ri- 
(lire dal lato politito. Egli invoca una 
tregua nella stessa lotta ideale dei par- 
tit, quasiechè il progresso delle nazioni 
demecratiene nos derivasse da tale di- 
batti) ideale che vaglia e fa affiorare 
le piu sane proposte. Vvident mente 
l’on, Giolitti concepisce il battagliare 
dei partiti come un fencmeno di egvi-, 
smo e.di arrivismo. Questa concezione 
varrà almeno a testimoniare.... la. sua 
pratiza personale. ui 

Quardo un partito chiede il decen- 
tramento, per diminuire la costosissima 
vurocrazia di eui Giolitti è uno dei ma 
simi creatori, esse fa della b:iona finan- 
‘za; mentre quello statista che grida a 
vuoto economia nei pubblici servizi» 
e si oppone al ‘decentramento — unico 
mezzo ". ecunomia” — combatte s-ovlo 
coms «interesse elettorale» di un parti- 
t. fa Aena retterica infeconda, esizia- 
le. demagogica. 

Così è semplicemente stolido mettere 
in contrasto gli interessi legittimi di 
classe (si sottintendono, già, le classi u 
mila) col risanamento economico della 

Nazione mentre la più elementare co- 
gnizione sociolica insegna che la giu- 
stizia nei rapporti sociali incrementa, 
stimolandola, la produzione e quindi 
migliora l’economia nazionale e Ja fon- 
te dei tributi. Antieconomico è pure, 

per lo stesso motivo, il concetto che oc- 
corra sanare il bilancio prima, come 
condizione di rifiorimento delle indu- 
strie e dei commerci che dovrebbe con- 
seguire in un secondo tempo; mentre 
l’uno deve accompagnarsi all’altro, 
perchè è il primo che dipende dal se- 
condo. Spe 

Unilaterale è stato infine l’on. Gio- 
litti dove della svalutazione della lira vi 
de la sola conseguenza degli aumenti 
di stipendio, senza vedervi il propor- 
zionale aumento delle entrate, almeno 
in potenza, e la proporzionale svaluta- 
zione del debito pubblico interno, il cui 
ammontare d’interessi ra»nresenta og- 
gi presso a poco la misura del «deficit», 
Ciò che vè di buono nel discorso di 

Giolitti — concludendo — non ha al. 
cunchè nonchè di geniale, di nuovo ; 
cè dell’avariato vecchio e nuovo in 
Compenso. Cid: non toglie che la Nazio- 
he, buona ed obliviosa qual’è, lo atten- 
da per la quinta volta taumaturgo. E 
domani lo rivredemo presidente del Con 
siplio;, 7 

Una medaglia d’oro 
CUNEO,;23. +Prima:che si apris- 

se la seduta pomeridiana del consiglio provinciale, i consiglieri che avevano 
salutato con applausi ed acclamazioni 
Giolitti al suo apparire nell’aula, eli 
hanno espresso la: loro ‘devozione affet- tuosa per la imminente ri sorrenza del 
suo ottantesimo compleanno. Interpre- 
te dei colleghi è stato il vice presiden- ite sen..di Saluzzo. il quale ha presen- 
tato all’on. Giolitti una grande meda- 
glio d’oro coll’iscrizione: I consiglieri 
provinciali al loro insigne presidente 
Giovanni Giolitti nel suo ottantesimo 
compleanno, i 

La medaglia era accompagnata da u- 
ha cartella artistica recante le' firme 
autografe dei consiglieri ocerenti. 

Alle parole del senatore Di Saluzzo 
SìSoNo associati il presidente della de- 
putazione, il prefetto ed ‘il ministro on. 
Bertone il quale ha recato all’on, Gio- 
litti il particolare ‘saluto di Mondovì 
città natale di entrambi, dichiarando 
che quale membro del governo sentiva 
Oggi più che in qualsiasi altra occasio- 
ne in interpretare il sentimento di tut- 
ti gli italiani rendendo omaggio alla 
verde vecchiaia. ia 

Ha quindi risposto l’on. Giolitti con 
voce commossa ringraziando i colle- 
ghi per la affettuosa dimostrazione la 
quale, egli ha detto, venendogli senza 
distinzione di partiti da tutti i rappre-   

provazioni la parole dei vari 
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ì 
° 
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cenno. all fascismo, alla necessità che| per lui 1l premio più ambito del lavoro 
partecipi al potere rientrando nelle vie|compiuto. I consi glieri che in piedi a- 

‘ap- 
oratori 

hanno app.audito ancora a lungo l’on. 
Giolitti al termine del suo dire ed ai 

Vevano seguito con ca.de continue 

loro applausi si univano vivissimi quel- 
ll del numeroso pubblico che assisteva 

seduto, 

è @ è —— ———’. 

(me: ta flotta commemorerà 
ii 4 novembre 

(915) 
4 90. 
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  ROMA Il munistero della Ma- 
rina ha pubblicato disposizioni definiti- 
ve per precisare modalità colle quali 
d’ora innanzi le Regie Nari commemo- 
reranno il 4 novembre l'anniversario 

della Vittoria. A tale commemorazione 
st è voluto associare il doveroso’ ricor- 

do dei morti gloriosi e pertanto le di- 
sposizioni adottate sono le seguenti: 

Dalle otto del mattino al tramonto 
del sole le regie navi saranuo pavesate. 

< Dalle 11 alle 12 le bandiere e fiam- 

aranno tenute a metzz’asta e sarà 

eseguita una salve funebre di 21 colpi 
a intervallo di un minuto. 

Aile 10.30 1 comandanti 
in rivista gli equipaggi. 

Alle 11, mentre le bandiere saranno 
a mezz'asta essi commemoreranno 1 Elo- 
riosi caduti. Dove è possibile avrà luo- 

go un:servizio religioso, 
 Alle'12 saranno rialzate a segno i 

bandiere e le fiamme ed eseguita la sal- 
ve,normale come nelle ricorrenze del- 

le feste nazionali. 3 
Sulle regie navi e negli stabilimenti 

militari satà Seguito orario festivo. 
(3li stabilimenti militari 

la bandiera nazionale dalle 8 Od: 

Ma 
LUO SS 

passeranno 

1 
Le 

alzeranno 

al tramon 
to tenendola.a mezz’asta, dalle 11 alle 

12. La sera saranno illuminati. 

Diaz p-1i Convegno fascista di Napoli 
ROMA, 23. — E° apparsa su qualche 

giornale la notizia che il cenerale Diaz 
avrebbe avuto dal ministero della guer- 
ra, on. Soleri ‘l’incarico di recarsi a 
Napoli nell’occasione il’imminente 

  

dell 
congresso fascista per esplicare azione 
di moderazione. La notizia è infonda- 
ta. 

Numero vincifofe di na viliao 
ROMA, 23.— Ieri alle 18 si è svolta 

nella Sala Minerva l’estrazione dei pre 
mi della Lotteria Nazionale pro ciechi 
di guerra. Il primo premio consistente 
in un villino sito nella citià giardino 
Aniene, è stato vinto dalla cartella por- 
tante il numero 1.145.386. 

1 nitdiiniani cietinni 

Un Monumento al prigionieri ialiaa 
morti in Cecosiuvaccina 

LRAGA:; R9. 50. Di icitca..d2° miia 
soldati italiani morti in prigionia sul 
territorlo dell'attuale repubblica Ceco- 
Slovacca, 1] gruppo principale di oltre 
o mnla si trova sepolio nel cimitero 
militare di Milovice situato a 40 Km. 
da. Praga. Già nel 1920 si costituì a 
Milavice che è sede di una importante 
scuola militare, un comitato composto 
di;citiadini e militari della quarnigio- 
ne con 1l proposito di erigere un monu- 
mento in memoria di quei: morti. Il 
monumento ‘opera dell’architetto Roes- 
‘eler verrà inaugurato domenica. 29 ot- 
tobre alla ‘presenza del ministro d’Ita- 
lia.a Praga. e delle rappresentanze del 
governo e dell’esercito cecoslovacco è 
del comune di Miloviee. 

East la fra rit dla 101 
non verranno chiamati alle armi 

quelli della 1902. possono. espatrare 
ROMA, 22. — Un decreto legge di 

carattere transitorio per i militari a- 
seritti alla ferma ridotta stabilsce che 
quando non sia stato possibile chiama- 
de detti militari alle armi prima del 
congedamento di quelli della .stessa 
classe asertti alla ferma ordinaria es- 
sì posseno essere dispensati dal com- 
piere la ferma, salvo l’obbligo di pren- 
dere parte ad una o più chiamate alle 
armi per istruzioni per una durata com- 
plessivamente non superiore a tre me- 
si. Usando della facoltà dal nuovo de- 
creto il Governo sta provvedendo a di- 
chiarare dispensati dal compiere la fer- 
ma i militari della classe 1901 aseritti 
alla ferma ridotta di tre mesi per i qua- 
li ricorre l’ipotesi prevista dal decre- 
to stesso essendo già stato ultimato, co- 
me’ è noto, il congadamento dei ‘mili- 
tari della stessa classe 1901, 

Quindi i militari della classe 1901%a- 
scritti alla ferma ridotta per i quali 
fu sospesa la chiamata alle armi già in- 
detta per il 20 luglio secrso per ora       sentanti della sua provincia, costituisce non saranno chiamati più alle armi. Îliana. 
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CRIARI PESARE 

Quanto a quelli della classe 1902 l’ipo- 
tesi prevista dal nuovo decreto non è 
prossima a verificarsi come neppure po 
trebbe essere prossima la loro chiama- 
‘a alle armi essendosi stabilito per ra- 
gioni tecniche di chiamare i militari 4 
ferma ridotta cotemporaneamente ai 
contingenti a ferma ordinaria.. Quindi 
per i militari ascritti alla ferma ridot- 
ta che intendessero recarsi all’estero la 
loro mancata chiamata alle armi non, è 
di ostacolo all’espatrio essendo state 
da tempo anunesso dal ministro della 
‘uerra che essi abbiano lo stesso trat- 
tamento fatto in passato alla Seconda. 
categoria e cioè possano ottenere dal 
distretto militare il nulla osta pel pas- 
saporte sino a che non sia pubblicato it 
manifesto di chiamata alle armi che È 
concerne, 

I” ti 1} SU . RD 

nunoiin fini ti eriti 
L UUYCHO Udi CUINI tx;

 

fa
. i naz. e a stampa 

Il «Resto del Carlino» così commen- 
ta l’appello del Consiglio Nazionale de} 
d. Pike ; 

«L'appello del Cons. Naz, del P. Pe- 
polare è un documento opportuno se 
non altro perchè è tempestivo; Fra i 
partiti costituzionali il Popolare è quel 
lo che, oggi con maggiore chiarezza 
rimette innanzi alla pubblica opinione 
i propri postulati e il proprio program- 
ma Avremo preferito sentire più song- 
ra e più precisa la voce del liberalismo, 
il quale può richiamarsi a postulati non 
meno completi di quelli che i popolari 
oggi riaffermano. Viceversa le finalità, 
democratche, secondo noi inseparabili 
teoricamente da quelle liberali (inse- 
paralilità anche sperimentata nei fat- 
ti da uomini che avevano la coscienza 
dello Stato moderno) apparis:0no me- 

glio nell’anpello dei popolari che mel 
manifesto del Partito Liberale.» 

La Russia esige dì parlcinte: 
‘ LONDRA, 23. — Cicerin ha diretto: 

alla Gran Bretagna e all’Italia ina #o- 
‘a nella quale il Commissario per gli 
alari esteri di Russia si dichiara molto 
sorpreso che le potenze nòn abbiano'an- 
cora risposto alla sua notà del ‘ mese 
Scorso di partecipare alla conferenza 
del prossimo oriente. Cicerin dice che 
ia Russia non potrebbe accettare l’inivi- 
‘o ad una conferenza supplementare 
gualsiasi, nella vualé sarebbe discussa 
soltanto la puestione degli stretti poi- 
chè a suo avviso, questa questione non 
può essere messa a parte e tegolata se- 

‘governo russo, vista la convocazione 

saminare il problema del’ prossimo o- 
riente, informa le potenze che esso’ e- 
sige la sua partecipazione a detta con- 
ferenza sulle medesime basi e alle 'stes- 
se condizioni delle altre parti contraenti 

La Conferenza a Losanna 
per il 15 novembre 

L'invito alla Russia per gli stretti 
PARIGI, 22. — Continuano gli scam 

bi di vedute fra Londra, Parigi e Roma 
suli’organizzazione della conferenza di 
Oriente, risulta che è stato quasi com- 
pletamente raggiunto l'accordo per 

Losanna il 15 novembre. In ale coa- 
ferenza la questione degli stretti sareb- 
be trattata separatamente dalla confe- 

conosciuti o di fatto rivieraschi del 
Mar Nero (Russia, Georgia, Ucraina, 
Ungheria) indipendentemente dalle ot 

delle clausole del futuro trattato ‘di pa- 

lia, Giappone, Romania, Jugoslavia, 

testo della convocazione che sarà di- 
retto alle diverse petenze dal sie. Poin» 

È * 

    

2 ao. 

Il sen. Ruffini si è dimesso da Pe 
sidente del Consiglio delle leghe d 
Società delle Nazioni. In suo luoso” 

ben} i 

ministro svedese; 

nostra aveva      

alla Conferenza per il prossimo Oriente: 

paratamente. La nota termina così: HM 

prossima della conferenza che deve è- 

convocare la conferenza della pace a 

rerza, Sarebbero invitati gli Stati ri- 

to potenze che discuteranno l’insieme. 

ce e cioè Francia, Gran Bretagna, Ita- . 

Grecia e Turchia. Resta a stabilire i 

carè, presidente dell’ultima conferénza. 
di oriente, Sarà fatto appello probabil- . 
mente ad una personalità elvetica per | 
presiedere la seduta dì apertura della 
conferenza. e 

Notizie in breve 

stato nominato il barone Adelsrert, ex 

L'uso della lingua tedesca come ter- 

n lingua ufficiale della conferenza in- 
ternazionale del Lavoro è stato respin-. 
to con voti 14 contro 12: La delegazione | 

proposto, se mai ’Ita- 
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La Guunia esecutiva del Comitato , 

Provinciale del PD. ., @ chiarire ogni pos- 
sibile cquivoco, si sente in dovere di ri- 

chianare ai popolari della provincia di 
Udine che l'unico organo locale ds pai- 
tto ‘el Friuli è il giornale 

Tanto 

- Conriato presa’ previ accordi con ta 
Direzione del Partito. E? fatto perciò 

stretto dovere alle, Sezioni e ai popolari 
di tutta Provincia di abbonarsi e leg- 

gere prima di qualsiasi altro giornale 
jatk Friù]i” 

Altri giornali che seguono 1 principi 

o.rappresentano il partito popoiare, ma 
che non sono organo locale dei partito, 
che negli stessi non ha alcuna ingerenza 
e responsabilità, altri giornali potran- 
no essere utilmente diffusi; ma'è stret- 
to dovere degli aderenti al partito pren. 
dere. e appoggiare prima di tutto al no- 
stro organò ufficiale locale.. La Giun- 

| ta perignto, miaffermando l’importanza 
vitale della stampa periodica nella for- 
mazione delle coscienze politiche fa vi- 
vo appello agli amici del Friuli perchè 
vogliano intraprendere la campagna per 
la diffusione de”’Il Friuli, con gli ab- 
bonamenti individuali, con ugli abbona- 
menti delle nostre istituzioni e organaz- 
zazioni ed enti, con la introduzione del 
nostro giornale nei pubblici esercizi, 
con l’organizzazione della rivendita, 
della corrispondenza, appoggiando al 
sof'riuli , anche la pubblicità, la rècla- 

Da La Giunta fa assegnamento sulla 

pù intensa ripresa di attività in questo 

campo. 

Ti 23>T1.h e 
5 Lib "rrula?,. 

*% * * 

TARCENTO 
Sezione del P.N.F. — Riceviamo e 

pubblichiamo : 3 
Illmo Sig. Direttore, 

Ringraziamo sentitamente dell’ospi- 
talità concessaci nel Suo pregiatissimo 
giornale; ma la postilla della redazione 

alla nostra lettera ci obbliga di rivol- 
gerLe ancora viva preghiera affinchè 

Ella voglia far pubblicare quanto la no 

stra anima di italiani sopratutto, cà, 
suggerisce. 

Noi fascisti siamo uomini d’azione 
ed agiamo con la visione netta in noi 

della miseria che travaglia gli umili e 

col sentimento della più alta carità eri- 

sbiana, 
Noi abbiamo inflitto delle umiliazio- 

ni ad un volgare disertore ed a un de- 

migratore della Patria. Giudicheranno 

la nostra azione gli spiriti di mezzo 

milione di caduti e le vedove, le madri 

ed i figli orbati dai loro cari nella a- 

spra e dura guerra! 

i Il nostro Gesù non scacciò gl’infede- 

lì dal Sacro Tempio con lo scudiscio? 

; Bestemmia colui che con il pensiero 

in noi accenna a barbarie ed a sangue 

fraterno. 
. Grazie ed obbligatissimo 

Il no politico del F. C.: 
Nino De Gaetano 

ag 30 21 ottobre 1922.. 

Gli spiriti di mezzo milione di caduti 

‘per la Patria — lo possiamo assicura- 
re noi che assistemmo migliaia di mo- 

rerti per la Patria — giudicano che 

‘sono Datriottiche solo le azioni confor- 

mai alle leggi della Patria; che sono an- 

‘tipatriottiche quélle che violano le lex 

. gi della Patria. i 
è Le umiliazioni ai disertori sono fun- 

1 ‘ zione degli organi dello Stato e della 

pubblica opinione. 

Invece di umiliare i disertori di al- 

‘tri partiti, ogni partito farebbe bene a 

Ù controllare tutti gli uomini delie nro- 

 prie file. 
Non abbiamo contezza che, lo sco- 

| nosciuto Gesù dei fascisti abbia scac- 

: siato dal tempio gli infedeli colto seus 

: ascio; il Gesù dei cristiani — Quello 

* èsuosciuto — scacciò dal tempio, non 

gli infedeli, ma ì profanatori (cosa mol- 

        

i 

to diversa) e non con lo seudiscio, ma 

colla cordicella di cui cingeva i fianchi, 

e questo perchè non avea il vezzo di 

maneggiare nè seudisci, nè manganelli, 

. nè stili, nè rivoltelle ; 

morrebbe fatto a sè stessi. 

‘Lo stesso Gesù giudicava barbarie 1» 

spargere il sangue fraterno. E se san- 

ue fraterno mai avessero sparso 1 fa- 

scisti i in Italia, in desk due anni, tan- 

a. 0. 

FANNA 
L'inaugurazione del Monumento 2i 

| Caduti. — Congrande intervento. di 
popolo e di autorità e di rappresentan- 
‘za ecn vessillo Fanna inaugurò domeri- 
ca il M onumento ai suoi sessanta Ca- 

dull. 

. Nell’cccasione venne anche fatta la 
consegna alle madri e vedove dei cadu-| Trinco, Dott. Faleschini, Sig. Fanna 
ti della medaglia della riconoscenza e Domenico, 
alla Sezione ex Combattenti della ban- 

diera dono delle donne del paese. 
| Prestò servizio ‘ la banda di Maniago. to da gravi. impegni a Roma, il Comm. 

Ha consegna delle medaglie parlò a n 

me del Presidio di Pordenone, il cap.| Bressani, mons, Gori ed. altri ancora. 

sig. Galleazzi di Bistagno del «Genova» | Durante il Congresso giunse don Ostuz 

Cavalleria. 

risulta da regolare delibera del | 

insegnava anzi 

coll’esempio e call’opera a non uccide-| 

«Te, è nen perseguitare, a non percuote- 

‘re, a nen recare ingiuria, in una parola 

a non fare agli altri quello che non sl 

Sezuì la cerimonia della benedizio- 

ne del monumento compiuta dal Vesco- 

| vo di Coneordia, Mons. Paulini, circon- 

dato dal Clero locale. Dopo il sacro n-| 

‘to Mons. Vescovo rivolse alla folla pre- 
‘sente parole comm:sse, vibranti di ret- 

ito patricttixmo e piene di sentimento 
religioso. 

Quindi ebbe luogo la cerimoria della 
eonseuna .ì: lla bandiera agli es Com- 

battenti con parole della madrina, sig. 

Margherita Girolami, e dell’ing. Pla- 
teo, presidente del Comitato. Il discor- 
so ufficiale di questa terza cerimonia è 

tenuto dall’on. (Gasparotto, 

PORDENONE 

Si lascia truffare di 10 mila lire, —' 
Sabato -corso a certo Gherardi Arcan- 
gelo, d’anni 63. da Pasiano, venuto qui 
per il mercato, si fecero avanti due s1- 
gmori sconosciuti chiedendogli’ se' co- 
nosces-è il Parroco di Pasiano. Alla ri- 

sposta affermativa, i due signori disse- 
ro al Gherardi ch’essi erano diretti ap- 
punto da quel Parroco per ritirare u- 
n’eredità di 70. mila lire, ma intanto 
per un affare combinato al mercato oc- 
cerrevacn loro 10 mila lire; gliele im- 

prestasse, che avrebbe avuto in dono 5 
biglietti da mille. Il povero uomo non 

aveva con sè il denaro e li invitò a ca- 
sa sua, I Gue acconsentirono, ed uno di 
essi si fece condurra a Pasiano con un 
automotile ove ricevette le 10 mila h- 

re. Rit.rnati a Pordenone, lo sconosciu- 
to pazzo l’automobile, poi consegnò al 
Gherardi una valigetta di cuoio die.» 
dogli che. attendesse una mezz'oretta 

fin che «avesse sbricato l'affare; poi sa- 
rebbero ritornati assieme a Pasiano per 
ritirar» l’eredità. 

Inutile dire quel che ne seguf. Il si- 
enore non tornò e il povero diavolo di 

Gherardi restò senza le 10 mila lire. 
Ce ne vuol, del resto, della dabben- 

nagine ! 

1 
I   

  

La giornata è quanto mai inclemen- 
te ed uggiosa. Il cielo è coperto e piov 

viginoso ; una — bora — fortissima ulu 
la fin dalla mattinata abbassando d’un 

balzo improvviso la temperatura. 
Gli amici di Cividale che hanno pre- 

parato il Congresso sono alquanto tristi 
pensando che pochi vorranno sfidare 
quel tempaccio per raggiungere Civi- 

Salo. 
‘ Alle 9.30 però ogni triste previsione 

scompare. — 
Gruppi serrati di uomini s’avviano 

verso il teatro del Ricreatorio. 
Vengono dalle lontane vallate della 

forte Slavia, come dai punti più eccen- 
trici del Mandamento Attimis, Povo- 

letto, Prepotto. 
Ancora una volta i nostri amici han- 

no sentito l’amore all’idea popolare e 

il dovere di agitarla in un sereno dibat 
tito, per riaverla più viva, più ferma e 
sicura in questi torbidi momenti in cui 
tante ire e minaccie sì scagliano contro 
il programma e gli uomini dello scudo 
crociato. 

E noi dal Congresso di Cividalè ab- 
biamo avuto la riconferma che questi 
mezzi oggi in auge, non solo ron strac- 

cano, ma neppure sfiorano le anime dei 

nostri organizzati. 
Essi hanno maturato nelsilenzio la 

loro coscienza, sanno ‘sceverare, sanno 
giudicare, senza tentenamenti, e sanno 
vedere dove è l’idea dove il principio 
che segna la loro salvezza. — 

GLI INTERVENUTI 

Il salone del Teatro è addobbato ele- 

gantemente, Tricolori e bandierine 

pendono dovunque. Sul palco troneg- 
gia lo scudo crociato. E° il lavoro com- 
piuti dai più giovani tesserati della 

Sezione che prestano pure, con zelo, il 

servizo d’ordine. 
+L’autorità aveva provvisto per un 

accurato servizio di P. S. in previsio- | 

ne di qualèhe incidente, segno dei tempi 

anche questo!) Il Delegato Dott. Bi- 

cali e il Sig. De Grandis Tenente dei} 
KR. CC. disinpegnarono egregiamente 

il loro dovere. 

Aulo ore 10 il Teatro è stipato, Fin 

da ' ‘inizio abbiamo numerati i presen- 

ti: cinquecerito e quaranta! 
Non è folla racimolata, ma gente ma 

tura e rappresentativa. 

Difatti abbiamo notati molti Sindaci 

Assesori e consiglieri comunali. 

‘Tra questi fermiamo i nomi del Sig. 

Leban Antonio Sindaco di Attimis, di 
Drenchia Sig. Trusgnach Giuseppe, di 

Ipplis Sig. Francovig Pio, di Moimaeco 

Sie. Tilatti Giacomo, di Premariacco 

Sie. Siniecco Francesco, di Prepotto. 

Sie. Pausa Daniele, di S. Giovanni di 

Manzano Sig. Comini Luigi, di Tarcet- 

ta Sig. Costaperaria Giovanni, di Tor- 

reano Sig. Cudicio Silvio. 
Erano presenti i Segretari politici 

delle Sezioni ‘di Cividale, De Paciani; 

della Sezione di Remanzacco, Grosso 
Sirio; della Sezione di Ipplis, Vergolini 
Romolo; di Attimis, Croatto Massimo; 
di Como di Rosazzo, Bulian Pietro; fi 
Premariacco, Maestro Coccolo e Man- 
fredo Giovanni; di S. Leonardo, laco- 
lini Giovanni; di Butrio, Delle Case 

Luigi. 
Le leghe bianche avevano inviato for 

ti rappresetnanze da Bottenicco, ida 

Gruppignano, da Ipplis, Moimacco, Pre 

mariacco, Povoletto, Rubignacco, Ron 

chis di Faedis, S. Giovanni di Manzano 

Oleis, Carraria, Purgessimo. — 

Abbiamo pure notati congressisti di 

S. Volfango della Slavia, di Faedis, di 

Manzano ece, 

Sul palco avevano preso posto S. E. 
l’on. Tovini espressamente venuto da 
Roma, l’on. Biavaschi, l’avv. Candolini 
il Sindaco di Cividale Cav. Giovanni 
Brosadola; l’avv. Tonutti, Don Masotti, 
Piero Paciani, Marcello Rosso, i cin- 
que consiglieri Prov. del Mandamento 
Comm. Brosadola, Comm. Pietra, Mons 

  

  
Avevano aderito al Congresso con no 

bili telegrammi l’on. Fantoni tratenu- | 

o| Morassutti segretario Politico, il prof. 

Disciplina 
i lavori 

Il Segretario della’ Sezione di Civi- 
dale Piero Paciani alle ore 10.15 di- 
chiara aperto 11 Congresso; porge il sa- 
luto a nome dei: popolari della città 0- 

spitale e propone a presidente del Con 
gresso il dott. Faleschini, a segretari i 
signori della Rovere Luigi e Fabris 
Pietro. da 

Il giovane e simpatico cav, Giovanni 
Brosadola sindaco di Cividale porge il 
benvenuto ai congressisti a nome della 
amministrazione municipale che egli e- 
gregiamente e indefessamente dirige. 

Un accenno particolare da lui fatto 
all’avv. Candolini suscita una vera o- 
vazione di plauso e d’ammirazione ver 
so il presidente della deputazione prov. 

Il cav. Brosadola espone poi somma- 
riamente ma lucidamente l’opera $vol- 
ta dall’amministrazione popolare del 
Municipio di Cividale. 

Da essa e un’attività veramen- 
te oculata, saggia e sempre fedele ai 
punti prierbfiteto del partito, che 
i popolari pur attraverso lotte aspre e 
molte volte tramate nel buio, hamno sa 

puto compiere in due anni. 

Il cav. Brosadola chiude tra oli ap- 
plausi, invocando da tutti fermezza di 

propositi, e salda fede per l'avvenire 
del partito. 

Il discorso. dell'avv. fado 
L’avv. Candolini in sostituzione del- 

l’on. Fantoni svolge la relazione sul mo 
mento politico attuale. 

Esordisce dicendo ‘che urge ritrovare 
la via della vera libertà che spetta a 
tutti e non alle fazioni, L’ora che si 

attraversa è grave e richiede la raccol- 
ta di tutte le nostre forze affinate nel- 

l’idea animatrice del P.P.I. che è l’idea 

cristiana. 
Parla quindi dei lavori del Consiglio 

Nazionale raccoltosi a Roma e dal qua- 
le, tra lo sgretolamento di altri partiti, 
e le voci iraconde e i gesti violenti che 

scoppiano tutto intorno, è balzata la pa 
rola feconda d’amore e di pace, la linea 

precisa ed organica per una sicura rico 
struzione nazionale. 

La guerra fu distruzione e la vitto- 
ria non vide la pace vera. 

Nel dopo guerra, e sfruttando que- 
st’ultima, il socialismo agita la bandie- 
ra rivoluzionaria che fu la sua. colpa, 
e scosse gli animi ed il paese nel 1919. 

Il baluardo che s’inalzò di fronte al 
bolscevismo rivoluzionario fu il nostro 

partito. E” il nostro vanto! 
La democrazia liberale incapace di 

reggere il Governo nulla cercò per im- 
pedire la rivoluzione. Il P. Socialista 
si arresta dopo l’invasione delle fabbri 
che alle porte della Rivoluzione per pau 
ra della responsabilità e per incapacità 
Sorse per scalzarie e sradicare la minac- 
cia rivoluzionaria il fascismo,  insorse 
per rimettere l’ordine e la legalità nel 
paese. Ma ben presto ci si accorse ehe 
il fascismo prendeva forma "politie@ 
allora fu abbandonato dai ‘molti che, 
anche d’altri partiti l’avevano visto con 
simpatia sorgere. Divergenze di meto- 
‘di e di programma e sopratutto la vio- 
lenza, istaurata, il tentativo di monopo- 

Entusiasmo - 

I friulani e di tutti 1 cittadini. 

\glie-D. Masotti quando si presenta per 

‘della. statistica “ia e cruda. E diffat-. 

  

sa lvasa della Patria, che ogmi partite 
senta il dovere di rientrare ed agire ne 
le vie della legalità e dell’ordine. 

L’avv. Candolini in sintesi lucida e 
serrata svolge poi i punti programma- 
tici del P.P.I. nel loro contenuto mora- 
le, sociale ed economico, 

A questo programma il partito pur 
tra le contingenze della vita politica e 

il gioco delle forze parlamentari, ha te- 
nuto fede ed oggi solennemente da Ro- 
ma lo riconferma integro e puro senza 
ne esagerazioni estreme ne sterzate a 

destra. 
A questo nostro partito, pur tra la 

rinnovata campagna d’odio e di accu- 

se, i liberi e i forti guardano ancora 
con rinnovata fede ed attaccamento. 

Ad esso sopratutto suarda il popolo 

che più soffre e lavora perchè di tra 
il materialismo che l’ha soffocato, at- 
tende non soltanto il miglioramento eco 
nomico ma anche il conforto dell’idea 
spirituale che è l’anima del Partito. 

A. questa idea l’oratore scioglie un 
inno vibrato e-chiude con un appello 
allavero e all’unità di tutti i popolari 

L’avv. Candolini al termine del suo 
discorso, mentre l’assemblea vivamen- 
te applaude, riceve le congratulazioni | x 
di tutti i presenti sul palcoscenico: 

La relazione Masotti 
Un i applauso di simpat Lia acco- 

parlare. 
L'oratore afferma subito che non fa- 

rà un discorso, ma esporrà delle cifre, 

ti, con gli elementi ricavati dagli seru- 
tini elettorali, egli presenta il quadro 
preciso della situazione amministrativa 
del mandamento attraverso le elezioni 
politiche del 1919 e del 1921, e quelle 
‘amnuinstrative del 1920. Da questa sta 
tistica balza evidente la forte posizione 
dei popolari nel Mandamento di fivi- 

dale. 

; D. Masotti ricerca i motivi e quando 
accenna all’opera diuturna svolta dal 
comm. Brosadola, i congressisti appiau 

dono vivamente. 

 Propositi forti 

| coli affittuali, ai mezzadri, ai coloni del 

{tempi ed ai bisogni, da riforme che sap 

ue 

dite e ad un tempo delle più sane con- 
quiste popolari sul terreno economico- 

sociale. 
“Italia ha urgénte bisogno di eman 

ciparsi Gall’estiero, se non quanto al car 

bone. fossile e ad altre materie prime 
di cui difetta, almeno quanto al grano 
che deve ora, per quasi un metà del fab 
bisogno, importare d’oltre mare. Que- 
sto lo può intensificando la produzione 
ma sopratutto utilizzando il latifondo. 
Ecco il movente che ha condotto i po- 

polari a presentare un progetto di leg- 
ge che, in determinati casi, permettes 
se l’espropriazione di terreni per uti- 
lità pubblica da devolversi a favore di 

famiglia agricole o di lavora- 
tori della terra disoccupati. La storia 

dirà più tardi quale importanza abbia, 
avuta nell’economia nazionale questa 
riforma legislativa ed ancora una volta 
renderà giustizia (al programma del 
Partito Popolare. 

Nè meno iefficace continua a dire 

l’on. Biavaschi, è stata l’opera del grup 
po nel campo strettamente sindacale. 
Si pensi al danno causato oggi ai pic- 

Mano d 

del PP] 

Il Pres 

_, de con { 

i continuò in tale opera olfrendy i proî «l Cong 

pri uomini ai governi di coalizione e Sem LR 

gnalando aturaverso progetti di leggt (NSUso | 

in materia scolastica, agraria, finanzia” Uso e 

ria e amministrativa le vie della resta n l 

razione. 
5, n 

Si è creata così nel paese una situ i go il} 

zione nuova che reclama nuovo appel MSSE sel 

lo al corpo elettorale. E’ in questo IMM ‘ner 

mento che ‘esce l'appello al paese del dl 

Partito popolare im cui, con vivo sé 

  

  

della realta e senza indieti reggiare di ui 

passo dal proprio programma, si prop! 

ne di agire con funzione di centro 057 

sia come fattore insieme di propulsio? 

ne e di moderazione nel delicatissim! 
momento che attraversa il parso, I 
provazioni). Ora, quale si annuneia } i 
domani? Ra 

S.E, Tovini a questo punto tratte" pi 
‘gia in rapido scorcio storico la 04 i 
ne che il liberalismo, in un primo tem Nad 
po esercitò sugli istituti itaLani Pii Tag : 

lasciare il passo, dopo il 1898, ad a i; 
altra idea direttiva che dominò 1% tf k Parto 
pubblica fino allo scoppio della 8 grande ft 
euerra europea, l’idea democratica» 0 I 
oratore dimostra come questo lung0 di ! le 
riodo della storia italiana, prima il p RI 

tito liberale, poi il partito socialista, ti glo scol: 

formando nell urto. dei proble emi quo D abitant 

diani le idee di libertà e di demoer®” [Fin nel pc 
zia, che ne costituivano il progr? TR tì cicli 
ideale e la forza di propaganda n0 A i marc 
no potuto nè possono più, dopo lo sei Bi 

volgimento sociale prodcetto dalla gU° N Sto giu 
ra tenere vittoriosamente il oe, gi Sto comi 

Ora è la volta del fascismo, © ù sat Iny 
drizza alto e forte nel paese com! iù esti 
vatore della patria. Esso si proclel l imece 

a fi 
A toda 
ti i Opa 
a QL,a 

"RYO 

‘Ava, 

partito e vuole chiamarsi: l’Ital 
le.cose sono più grandi di lui! Di ir0 
te ar problemi conereti della vita 22 

zionale : il problema del regim®, "d n 

collaborazione di classe, della riorg dl l Dom 

    

   
        la instabilità dei patti; danno che si ri- 

verbera sui padroni e sulla nazione. Un. 

‘imedio efficace non edotto che da ri-. 
forme legislative meglio rispondenti ai 

pieno e possano «conciliare equamente 
gli interessi in contrasto per il bene re 
ciproco delle parti in causa, e per la 
quiete e la prosperità sociale. A questo 

mira appunto il progetto popolare re- 

lativo ai contratti agrari, progetto che 
se fosse stato approvato prima delle 
scorse vacanze estive della Camera, co 
me il gruppo sperava, avrebbe rispar- 
miato. 2010 lagrime a ai poveri disdet- 

IPY 09 tarcli' a questo si dovrà 

venire, non. io con delle semplici 

proroghe delle disdette, fare seriamen 

te l’interesse delle parti, e ciò che più 
ricondurre fra esse quella pace e quel- | > 
la collaborazione di classe di cui oggi, 

in modo -tutto particolare, abbisognia- 
TOO," De 

Nè diversa è la tattica del Partito, 
quando, in luogo di uno sterile control 

lo sui profitti, delle industrie, reclama 

+ 9 5 O   L’oratore continua. dicendo che la 
soddisfazione per le vittorie ottenute, 

non deve bastare. Abbiamo d’innanzi a| 
noi nuove e più ardue battag slie, nuovi. 

e più fieri nemici. 
Bisogna rinnovare il lavoro di prepa, 

razione, moltiplicare l’efficienza. delle | 
nostre forze. 

Ed espone In forma praticissima tut- 

to un piano di riorganizzazione dei qua 

dri del Partito nel Mandamento. Si sof-. 

ferma in modo particolare sulla neces- 

sità di avere le Sezioni del Partito in 

influenza della nostra stampa con una, 

intensa propaganda per nuovi abbona-. 

menti. Don. Masotti chiude la sua luci: 

da relazione ‘affermando che lo stato di 
cose attuali non ci deve spaventare. Le 

bufere troppo ‘violenti passano e non 

durano. 
Bisoena saper attendere con i nervi 

a posto. Guai agli scoraggiamenti! I 

coglat hanno per loro stemma la urc- 
ce La croce è simbolo di dolore ma è   lizzare l’idea di patria impedì ai popo- 

lari un connubio con queste nuove for- 
ze. Mussolini ha detto a Udine «Il fa- 
scismo è nella sua preistoria». Quale 
dunque la sua storia di domani? Nep- 
pure il fascismo «ce lo sa dire. 

le intenzioni ma i fatti concreti e con- 
trollabili. 

E quando noi SS che la violen-. 

Geo fascista, sì . lancia con una 
organizzaziome militare 
sca all’assalto d’organismi sudati da- 
gli stenti delle masse, d’istituzioni che 

contro i bolscevichi, ma anche contro 

sempre hanno avuto il culto della pa». 
‘trià e contro associazioni strettamente . 
eattoliche, allora noi dobbiamo conelu- 
dere che non si deve mettere in gio-   

zi festeggiato da tutti gli amici. 
libertà, e i popolari devono alzare 

f 

Intanto noi dobbiamo giudicare non 

hanno con se e per se la volontà legal- ' 
mente espressa del popolo, quando noi. 
vediamo che il fascismo non solo per. 
la lotta contro rivoluzionarismi sì lancia. 

le pacifiche organizzazioni nostre cha. 

arra di vita, e segno infallibile di vit- 
toria! (applansi vivis.) 

Il discorso dell’en. B'avaschi 
L'on. Biavaschi. esordisce nido 

che molti tra gli stessi amici sono più 
pronti nel fare la critica dell’opera par 

lamentare svolta dai popolari a favore 
delle organizzazioni sindacali che a rico 
noscere le difficoltà, gli scogli traverso 
1 da devono quotidianamente naviga 
re, Sti questo terreno) più che in ogni 

i attra: regnano ancora molti pregiudì- 

| zl; vi sono conflitti d'interessi, anta- 
gonismi da sperare. E° una constata- 
zione di fatto che non può nè deve sfug 

della situazione apparirà facilmente 
quanto sia stato rispondente ai biso- 
eni della nazione, oltre che a quelli del 
le classi lavoratrici, l’attività del grup 

| po popolare. alla Camera. 

testà approvata relativa al latifondo, 

ec il principio elementare della, stessa, così tenacemente osteggiata da molti, 
ii subita da altri come un minor male; 

iloro voce con l’augurio che include la . legge che rappresenta Una delle più ar- 

  

ogni paese,.e di allargare la cerchia di. 

gire a nessuno. Da una serena disamina 

Per convincersi basterebbe la legge 

per l’operaio un'equa compartecipizioa 
ne negli utili dell’azienda; come quan- 
do propugna il riconoscimento legale 
delle forze sindacali, imponendo l’ob- 
bligo di risolvere tutte le controversie 
traverso i collegi arbitrali. 

L'on. Biavaschi conclude il suo vibra 
to discorso dicendo che questa è poli- 
tica restauratrice, perchè. mira a sva- 

lorizzare gli umili, traverso la quiete. 
il lavoro, proficuo e la collaborazione di 
clossa; é politica di libertà e di fratei- 

‘i lanza perchè i ispira Ta propria azione a- 

gli eterni principi del cristianesimo. 
Ion. Biavaschi è salutato da eran- 

di applausi ed evviva. 

Parla S. E. lun. Tovini 
SS E. Tovini' inizia il suo discorso por 

tando il suo saluto alle forti e laboriose 
popolazioni friulane; ricordando il no- 
me del comm. RARO. rievoca i tem 
pi in cui l’azione cattolica splendeva di 
luce purissima, quando i precursori del 

partito popolare formavano im silenzio 

con imesprimibile spirito di sacrificio, 

la coscienza per le odierne battaglie po- 

litiche. 
Venerdo a parlare dall ‘attuale mo- 

mento politico L’oratore rileva come LI 

taha fu sul punto di perire sotto l’on- 

data del bolscevismo. @li italiani sì ri- 

tras-cro dal precipizio, obbedendo aa 
un impulso di gonservazione di patria, 
che loro è istintivo. nel momento del 
pericolo. Da allora si inizia in tutti i 
partiti un movimento di «contrizione e 
di revisione, che si traduce nella seis- 
sione socialista, nell'autonomia della 
confederazione del Lavoro, nel discor- 

della democrazia mell’invocazione dei 

temente valorizzare. 

so di Cocco-Ortu alla Camera i in nome 

comunisti. alla tutela ufficiale; movimen 
to che il fascismo sa abilmente e poten 

Il partito popolare contribuisce «per 

sua parte a questa opera di ripresa na- 

zionale. Vi aveva già contribuito nel 

1919, promovendo la proporzionale, che 

ha impedito, nelle penultime elezioni, 

  

      
     
    

    
  

    

   

nizzazione economica, della politica se ‘con Poe 

stera, esso sarà costretto a disce? pat 0° Quari 
dalle altissime vette su cui ha pî? L 

la propria bandiera ideale. . — _.:4 li 9 
Apparirà chiaro domani SA gli "E as 

li di libertà (liberalismo), di deM04.. [lim Giuli 
zia (socialismo), di italianità Pat to |a i È 
smo) non possono confiscars & pro’ Siusepy 
di nessun partito. (applausi viviss. ‘co a bic; + 

Lo Stato italiano del domani 8° È di fe Rude 

' ra ritrovare sè stesso, dovrà da15! ila d dici 
n’anima cristiana E il partito P opo ;0 | data i 
e saprà assurgere dalle ri pap N SaR 
ni logoranti della legislazione e 4 inter” LIA Se 
vedimenti di governo, a una più difes! |) i er 
sa e più aperta valorizzazione ore SEge 
della dottrina e morale cristiana, ‘Qu Ù a € 
le si è affermata nell'esperienza CAR Do È 

ti secoli di storia, potrà dare allo SA da e 
to ossia al complesso degli Istituti MM mità, 
vili in cui si assomma la, ‘sovranità ! ] 

zionale una base solida e duratus®: q | Essendo 
Ecco perchè il Deputato cattolico :,90 Mero 1299 

po un decennio di battaglie nell’att 0° | io Miper+ 
politico e parlamentare, senti PISA ‘dell, Lit 
damente la nostalgia dei tempi iN s| i Finto da 
gorosa e pura vibrava nella vità. Gros: 
nostre organizzazioni il sentimento © le ad hi; 

stiano. 
“Una vera ovazione saluta il tor cd | |Cinem 

concettoso e profondo discors0, prat | iecesta e Sai 
noi non abbiamo saputo che ri m dra 
re un breve riassunto. ta 

tue dl goa app lio 08801 Amoi, tO n 

Terminate le relazioni il 09 ap di \sima 

    all’unanimità e tra vivo entus8* 0: 

    prova il seguente ordine del tar ss | UU 
«Il Convegno Mand. del P. pi Cole * da 

nata la situazione politica gent "a, 
0 i) Bi lo:ale, ops ghi | Ut V 

Facendo eco all’ appello del dino ode 9° | lapo Îl pi 
Naz. del Partito riafferma la is a 9 |a po 

programma d libertà e di giu8” (0 dopo u 
8etni | 
Mo 1    

       
      

    

  

     

  

   

    

    
   

Ta e 
pre i 

   

ciale propostosi del Partito, eo. pi. ba aL 
E, nell’attuale momento pol! EU 

zionale, ritenuto, urgente sopr? 

più intensa pacifica attività iso Di 

per rendere possibile la 1160 1 
economica e il risanamento 

cittadini, perchè, dimesso a VC 
to contrasto interno, sia ripr° lla pube 
vità pacfica nel rispetto 

rata in particolare la gr® 
tuazione locale, che si va © cun) oo 

E nel lavoro dei campi p? repberO 

guenza di un aggravame DI 

soccupazione e colla rovina € 

neste e laboriose famig 

Afferma la pro g00 
la causa di questi contadini, 10 possi” 

la classe padronale una equa 0° 

i 
106 l 

l'intervento che è giustificato subi] 

ni di giustizia e di ordine pU Di dine, 

Viene pure approvato He 

della stampa. 

Ha quindi la parola il sio n | 

dola che rievocando con GinsepP® ; e 

so rn 
cosa, nell interesse venerale, 

00 

rio della Nazione, 

di tutti 

I . 
ocale 3 

disdette coloniche che dov® 

tadini. che tanto hene han D 

zione della situazione. 

ciro, 

giorno sulla relazione Masotti 

mosso la grande figura di G "n    ! i C     il trionfo dello sternma dei soviet. 

alla normalità della vita civi ia goti 

Fa appello agli aderenti ° oil Re” 

E, per la situazione l 9 

tà uit 

guirsi nel corrente anno ©0 

E pria solidari en, | al 

domanda all ‘autorità politica 4 

obb.igo «delle Sezioni e la props£” 

yi padre di S. E. Tovini, 

 



pri ein 

i rn 
n anni DI cum 

  

  

fi lempre di santi e'di cittadini ab- 
a lecondare sempre più le forze 

dal PPI 

   

zione pro organizzazione e stampa no- 

stra. 
L'on. Fantoni impossibilitato ad. in- 

  
  
  

      

    

  
  

  

I Presidente dott. Faleschini chiu-|tervenire al Convegno ha inviato da 
n o frase felice d° augurio i lavori| Roma il seguente telegramma: 

, i pron ongresso e prc pone, mentre i con] «Cav. Brosadola, Sindaco, Cividale. 

ne @ SA È Isti balzano in piedi in un entu-|- Circostanze impreveduteed impreve- 
li leggi | Ùstiso appiaviso, un telegramma di|dibili impedisconmi essere domani cbo- 

nanzia? | È Uso e di omaggio a D. Luigi Sturzo. |stì. Con saluto cordiale mando augurio 

, restall Sono REI che convegno mal nifestisi contro devia- 

a Trattoria Versegnassi ha poi |zioni opportunistiche partito, riafier- 

a, situa 80 il banchetto sociale inappuntabil| mando che libertà cristiane et legitti- 

appel Mte servito. mi diritti masse lavoratrici costituisco- 
sto, MU . 'ennero ‘abcliti i brindisi.. ed in com no bass non ultima progresso civile et 
eso del AAISO si raccolse una buona: sottoseri- ruspicata prosperità nazionale». 
ro Senso | 

ui È 
re di fm 
si prop! TT iù 
tro 057 

spulsio? al rossana 

ti Carezze marnitali cervenuto con la Scuola Regina Elena 

incia. IV pi il manovale Angelo Bassano di 
fit? da $ abitanie a S D. ida 11 ven- 

diverbio con la moglie. ratta3” 
funzio Onne quando si mettono diventa- 
10 tem: 'm prc ed il Bassano «eri, suo mal- 
ani pei ih Mag]: ne ebbe esperienza. Friglli ia 

48 

    
   

ad una | ; lo colpì con vari schiaffi. Tan- 
la vita Ik Mori da procurargli delle ferite al- 
grande | | Parte occipitale destra, giudicate 

rica. LO | deli in © giorni, 
go P° | ! le gioie del matrimonio! 

ri Travolto da una bicicletta 
si quoti. i Scolaro Armando Feruglio di anni 
mocra” lla; i bitante in via Piemonte è veniva 
ra omni i 1 he] pomeriggio travolto da uno dei 

Uti i "l ciclisti che passano. correndo lun- 
lo sco marciapiedi. 
a querti di ‘portò la frattura del ginocchio si- 

À “ing giudicata guaribile i In-.99 giorni 

    

      
   

  

      
    

    

  

o. 
"cho Al gi îi complicazioni. 

me suli] îvestito da una automobile 

dg È meccanico Pietro Domenichini di 
lia» 121, abitante in via Roma 6, ieri ve 

froli D o ARA: SR DO 
i ci favolto da una automobile che 
ta Sitav e s° Gelilbn, e di corsa per via della Sta- 

reo dl 
- HE re Pomenichini se la cavò per. fortu- 

; dor e N poche contusioni e ferite, giudi- 
“optatt 8uaribili in 12 giorni. 
) i 

n. ladri arrestati 
gli idea | 1 agenti investigativi Ancora e 
oo lì trassero in arresto ieri il came- 
(Las | 8 Giuli 10 Casale di anni 24 da Este 

profit!? | a fissa dimora ed il fornaio Petroz- 
ti 
Useppe ai quali venne sequestrata 
leiclettta ed una macchina da: seri- 

La bicicletta è siantate quella 

pira al dottor Stringher e la macchi- 
eminpton Rf8: ‘10230 quella ru- 

ta giorni fa all'Unione del Lavoro. 

|) IS Mi oggetti erano stati deposita ti nel-{1 

d’ infermiere professionalmente disci- 

plinate e tecnicamente iniziate a tutte 

È esigenze ospedaliere e sociali. L’al- 

to ufficio che viene conferito alla don- 

na con abilitarla ad esercitare la pro-|° 
fessione dell’infermiera deve ‘rappre- 
sentare sicura garanzia per il numero- 
so e selezionato reclutamento di nuove 
candidate. Per schiadimenti rivolgersi |. 

al locale Comitato. 
Perchè non sia data esecuzione al te- 

muto disarmo del tronco. ferroviario 

Paimanova-Cervignano il sindaco si. è 
interessato presso l’on. Direzione Ge- 
nerale delle Ferrovie dello Stato. La 

Direzione prelodata ha testò risposto, 

dando assicurazione che non è nel pen- 
siero dell’Amministrazione delle Fer- 

rovia di eseguire i] disarmo di detta li- 

nea. 
Nel iodio trattenimento dato dal- 

la Società P. Zorutti le declamazioni, 

la recitazione, i canti, 1 suoni furono 

accolti da un subisso di applausi dalla 
imponente massa di popolo di ogni ceto 

o stipava l’ampio scalone della Pale- 
tra. Una lode sl Comitato ‘organizza: 
a ai bravi dilettamenti e loro istrut- 

‘tore signor Romolo Bianchi così ai co- 

risti ed ai loro maestri Giuseppe e ce 
lio Gianese nonchè al componenti 1 "0r- 

chestra che mirabilmente contribuì al- 
la riuscita deilo spettacolo. L’interve- 
nuta lazz Band Pignat, svolse il pro- 
prio programma suscitando, come al so- 
lito, vive entusiasmo. 

Al teatro delle Marionette datosi do- 
menica nel Ricreatorio di S. Querino 

assistò numeroso pubblico di grandi e 
di piccoli. Tutti restarono soddisfatti 
lol) ora di ricreazione trascorsa e ab- 

vandonarono i] teatro col desiderio di 

itornarvi, Certo che le «Marionette» 

{ 

? 
Y 
k   

    a, qui | Nesti Steria al «Casone» dover vennero: se- 

"di vw Stati, I due mariwoli vennero subi- 

Ilo st Î pese “Ati alle carceri a Senna de- 
tuttii rità” giudiziaria. 

ità 140 

ie |, DIFFIDA 
Lic," May ‘endo stato smarrito 2, nu- 
arribe”. Mo 1298 emesso in datà 17 ottobre 

profo” | ny Per lacomma di L. 444. 85 a favo- 

n edo Îpi ella ditta Bertesi Aniceto di Palma, 
del? | ‘ èto da questa ditta al'a ditta Giu- 

ato e fo Gross di Udine, si diffida chiun- 
Sc esicerne il pasamento. 

001 ter 

di Cinema Teatro Cecchini 
sr nesta si sarà la. ‘spettacolosa 

ta drammatica 

LA PREDA 
lo | li "erPreti principali Maria Tacobini 

agro p Ntalet 0 Novelli. 
‘sim amente: 

Îa MACISTE IN VACANZA 
Rini ed il portafoglio... vuoto 

Tepegl agenti investigativi Pravisani 

  

psigP. ft veniva tratto in arresto ieri 
| “pe la fl pregiudicato Giovanni Vuani- 

a i la “tante in vicolo Sutti 6. Nella ca- 

È SA una. minuziosa perquisizione 
zio so lea Setni rinvennero il soprabito ruba | 

lm pi o Furlani ed il portafogli, ma 
U completamente vuoto. È. 

e Uanini venne ‘passato alle carce- 

18 SE n en 

° Sieciole di Cronaca 
Croce Rossa I taltana: sì pispore 

tre mediante speciale accordo in   

        
SIVORI 

Ki. Sport Utinese espazia E. D.C 2 

cittadini gioiano con il vento a sfavore, 

nuto ottengono il primo punto, I no- 
stri si portano all'attacco, ma il vento 
inftange le azioni ed al A o i bianco- 

neri sono in corner, che resta però in- 

Ha rifornito i i suoi 

costituiscono uno tra gli spettacoli più 

divertenti, sani educativi e — perche 
no? — istruttivi che si danno nella no- 
stra città. 

Tutti gli esercenti è negozianti soci 
e non soci dell’Unione N. ed E. di U- 
dine-sono invitati all’ Assemblea. Gene- 

rale che avrà luogo mercoledì 24 corr. 

alle ore 16 nella dala delle pubbliche a- 

e in Via Trepj po (Palazzo del 
Tribunale per deliberare sul seguente 

ordine del giorno : Relazione della com- 
missione sul dazio-consumo e sull’ora- 
rio dei pub blici esercizi; danni di guer- 

stà commerciale. 

w x * 

Cronaca dello Sport 

  

Ta; proprie 

rr ai 

    

  

La sfortunata. giormafa Dianco-neta 
La giosnata di domenica è stata con- 

tr: arla, bisogna dirlo alla nostra vit- 

toria e ciò sopratutto per il vento per- 

sistente, seccante. 

L'incontro ha inizio alle 14. 15. I con- 

e gli Spezzini ne aprofittano. Al 2.0 mi- 

fruttuoso. 
Gli spezzinj attaccano decisi, ma To- 

solinive Contanutti salvano sempre mi: 
racolosamente. 

al Policlinico di Roma un nuoyo corpo |P 

iT riolo Gioacchino 

  
i) i% Proieti Io'andi ai Giovanni di È 90. è A 

fu Francesco; * 

  
Foglia 

AA 

  

da con Rieto assortimento ? ‘Calzature - 

RRENZA, ASSOLUTA 

c—<oeerso=  IIIIZZI 

   

  

Tosolini, con i saoi. potenti one 
contro vento, fornisce dei be DEL oni 
la linea di Gusdi io la quale‘al 19/0 mi- 
ne cca seriamente la rete spezzina. 

In’altra melè Sotto . la porta. dello 
di si ottiene al 25.0, quando i no- 

SUTI A A i pare ogiar , con Beliotto su 

calcio li rigore. 

AT 28.0 ed al 40/0 i nostri sono in 

corner ma sempre infruttuosamente. Ed       

  

il primo tempo finisce così alla pari. 

Alla ripresa il vento è diminuito no- 

tevolmente, Î nostri attaccano sicuri ed 

A 1. o minuto, lo Spezia Si salba i in cor- 

er. Al 13.0 lo Spezia si salva ancora 
a li na un f allo di mano fa 

tenere un si di rigore ai concitia- 
   

dini. Bellotto tira ed ottiene il secondo 

goal per 1’ Udine. 
I gioco continua un po slegato. di 

nostri mancano sovente nel. tiro. in 

Al 80.0 Gel 

scire dal campo per indispo; sizione. Ed 
al 386.0 Melchior e Calzolari dello Spe- 

zia sono espulsi per un incidente. 
I nostri sono ridotti in. 9, ma persi- 

stono però all’attacco mancando soven- 

te di belle azioni. Al 39.0 Cassanelli 
dello Spezia, sorprende Lodolo, con un 
tiro da 380 metri ed ottiene il pareggio. 

Così finisce la tanto attesa gara: che 
ha perso tutta la bellezza, causa un fe- 

nomeno naturale. Folto pubblico assi- 

goal |. 

steva al match. Ottimo  l’arbitraggio 
del signor. Storer. NICO. 

* * * n 

  

Stato Civile 
Bollettino dello Stato Civile dal 15 

al 21 ottobre 1922.   NASCITE: i viva N.0 14; 
monti N.o 1; esposti N.o 1. — Femmi- 

ne vive N.0 14; mirte N.0 1; Totale na- 
tico dt 

- PUBBLICAZIONI di MATRIMO.- 
NIO. — Canciani Federico elettriciste 

con Bravin Luigia casalisga. — Zanelli 
Antonio ferroviere con Busiz Severina 

casalinga. = Polo Giovanni negozian= 
te con Querini Felicita. casalinga. 
Azzola Pietro muratoré con Curi Ro 

sa casalinga. — Casarsa Luigi fa .legna- 
me con Cala nutti Maria cas 

ni Guglielmo agricoltore con Bacchetti 
Anna:cas. — Pubs: Carlo impiega 
con. Pecile Irma cas. - Rigo Canzio 
conciapelli con Rossi Elisa S carta. 
Coceaneig Carlo messaggero postale con 
di S sido Luigia cas. Fontanini 
Guido industrianle < con Montino Geno- 
veffa cas. — Belgrado Epifanio impie- 
gato con Merlo Regina cas. ‘Puani 
Onorio operaio ferriere con Moreale Lu 
cia cas. — Marchio] Luigi contadino 

con De Cecco Carolina casi. — Levis | 
Renato contabile con Corossi Pierina: 
ca E 

ATRIMONI, — Viotto Tuigi ope- 
raio con Meneguzzi A ngela cas; — Nas 

o con Tre- 
visan Rina civile. — Michelutti Gio- 
vanni impiegato con De Martin Ida 
casalinga. — Bigarini Giovanni elet- 
tricista con Moro Mai ‘gherita. sarta 
Del Gobbo Giovanni negozia: nte 
Tranzolini Teresa casa Minga. 
MORTI. — Zilli Franzolini Felicita 

—_ "Pi ani dO- 

   

  

con 

race è costretto ad u- 

& | zioni, per preparare la restaurazione 

          
LITRI SPREA MEA SE RRNRI N 1 

| ‘| Brevi dalla Provincia. 
A COREGLIANS festeggiò le suenozze 
il’argento il cav. Giacomo Madra»si, I 
coniugi Gopo un sontuoso banchetto | 
scno partiti per un lungo viaggio di... 
nezze, Welicitrazioni ed auguri. 

mente distrutto l’essicatojo tavacchi | 
dell’Anminisirazione Stroili. Il danno| 

ji 3 assal levante poichè sono andate di- | 

| strutte oltre al fabbricato — parec- | 
i chie «decine di quintali di tabacco, 

DA OSCPPO giunge notizia che in 

i Eritrea, dove era addetto a lavori di 
| costruzioni ariani morto il pae- | 
isano. Giacomo Colavizza. Alla moglie,| 
alla madre, al parenti tutti le nostre vi- 

vissime condoglianze. 

È © ® 

Il Coniglio Razionale del P. P.I. Li LU0 

La risposta alla Ita iera di senaiori 
e la politica finanziaria 

ROMA, 23 (per telef.). — Sono pro- 

seguiti i lavori del Consiglio Naziona- 
le ‘del. P.P.I. Completato l'esame della, 
situazione politica si, discusse ampia» 

| monte l’attività del gruppo pariamen- 

(I f 

  

4 LATISANA è andato completa- |> 

| v.«wcchia e di alti Stati, si è ‘ deciso a 
sd iluivà Ul mOOstituire l'associazione 

pes da ivita-coniro la disoccupazione. 

na cominissione esecutiva tempora- 

‘ata incaricata di riunire le di- 
ve sez oni nazionali ed i membi AS 

E iti desk 

! 

i ONE CO 

le.l’a-soctazione tale quale esi- 

isva-nel 1914 per una ripresa di atti- i LU 

Per le elezioni a marzo 
RObLA, 23 (per telef.). — L'on. Lu- 

i pi. Fascista. intervistato, ha detto che ì 
Pegi ‘isti reclamano le elezioni per il ven 
turo marzo, 

    

malattia, spirava oggi, 
4 

Ti AGOSTO DE NCQLO 
Il marito Alessandro coi figli ed i pa- 

rent ti tutti partecipano la dolorosa der 
dita 

pw “i e» € DoS L° Funerali se ‘guiranno domani alle 
ore 8 esmezzo in Pas RSONnE, 

2 i 19 22. 
p 
AE tr assons < 

  wa 

i accuino del Pubblico 
Martedì 24 Ottobre 1922 

Leva 11 sole 6.36; trara, 17.17. — Le- 
va la luna 8.13; tram. 18.20. 

SANTI ED ONOMASTICI 

(24 ottobre) 

S. Raffaele. — S. Maglorio. — San 
Morcio. — S. Maiorio. — B. Angelo. 

SE RE RT 

Malattie polmonari 
RAGGI >. Pneumotoracte tera 

peutico. Siero - vaccinot: -     tare popolare, specie in rapporto alla 
collaborazione ed in riferimento alla 
lettera dei senatori popolari, nonchè 
all’atteggiamento del gruppo nell’ulti- 

ma crisi, Si approvò un o.d.g. che met- 
te in riuievo l’armonia tra la Direzione 
del Partito ed il gruppo nei capisaldi 
del Congresso di Venezia; afferma che 

:‘ì gruppo popolare nel luglio scorso non 
Voleva creare un governo cdi parte af- 

frettàndo la collaborazione socialista, 
Ma n governo al di sopra delle parti 

  

rapia. Esami mierosce 
vici. Riceve tuttii giorn 
tranne i festivi, dalle 9 

16 
Doll, 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. - 

alle 11 e dalle 14 alie 

UDINE 

soa tomaina 

  in uonflitto «che per la sua compagine 
volesse e potesse restaurare l’autorità. 

dello Stato ed il prestigio delle istitu 

finanziaria ed economica del Faese. 
Riafferma per il futuro il carattere di 
centro del Partito, nelle varie necessì- 
tà di tattica parlamentare, per governi 
di destra o di sinistra purchè riman- 
ga intero il prograrama, 

Don Sturzo riferì poi esaurientemen- 
temente sulla dituazione finanziaria. 
Venne ayprovato im'lungo ordine del 
.glorno da lui proposto, contenente pro-, 

poste ar dite e pratiche. 

    

FERNET.BRANCA 
Aperitivo. Digestivo 

serene SIP cca ci 

VERMOUTH 
VIEUX COGNAG. — 
AMERICANO --f 
VINO CHINATO 
BITTER 

    

  

  
pubblicazione a domani.   Il {ope 0560 [as fa a Mogol 
NAPOLI, 2.3 (per telef.). — Sono ar- 

| rivate le squadre fasciste. E’ giunto an 
che l’on, Mussolini, Grande apagrati 
di forze. Nulla di straordinarmo.’ 

D'Annunzio non parlerà 
. ROMA, 28 (per telef.). — D’Annun- 

zio non parlerà a Roma, il 4 eta 
per i mutilati. 

L'Associazione intornazionelo per da lolfa 
conito Ta disoccupazione, tivivià 

AGINE V A 22.'— Durante unà riu- 
nione venuta ieri, alla quale erano pre   fu Pietro contadina di anni Ul. — A- senti 1 de legati dell’ Austria del Bel- 

dami Riccardo fu Agostino profossoreggio, della Danimarca, della Francia, 
N anni 60. — Cojutti Angelo fu Leonar- 

do possidente a. 80. — Rizzi Ester dig egla, 
fi Giuseppe di giorni 2. — Forni Gio jovan- 

ni di Luigi pe in sclenze e SOM 

Nardoni Nanini Lucia 
agi lata ‘a. 09. -—"Tomada, Alfredo di: 

   

  

Giuseppe di mesi 10, — Basandella 
Francesco fu Valen: "vo i :snalo a. 70: 

Gremese Pravisano i Pa Vittorio 
casal. a. 20. — Sca: so I te fu An- 
gelo. custode teatrale a. 69, -— Gatti 
Dino di Gregorio celibe a. 20 soldato. 

Toso Calro fù Giuseppe sarto a. 80. — 
ua Aleeo di Teobaldo agente comm. 

32. 
agi dia 9; 56... — Dom: inissini Fi 

lipponi Giulia fu Antonia cas. a. T4, — 

Berini Lucia di RITA dia 

gnolini Luigi fu 
anni 46. È 

Totals morti Nio 19 di cui iN. o 6 ap- 
‘bartenenti ad altri. comuni. 

   

  

— Pelleerini Tao fu Angelo |   
‘mesto ferroviere di 

a erat oretta] 

Valigeria - 

ell’Italia, dell "Iugoslavia, della Nor- 
di tell la Svizra della Cecoslo- 

  

AGENZIA DI CI 
PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Trasporto Merci a collettame e a vagoni completi 
Servizio di camions 18 B L R con rimorchio 

per Città, fuori Città e Provincia. 
. TRASLOCHI MOBILIA 

  

eri Viaggiatori - Vendita biglietti Bagni 
  

i Assi sicuraz. merci e bagagli per il Regno e 1’ Estero 
  

Utticio speciale revisione tasse sugli svincoli ferrov. 
—0—. CONSULENZA 

: Unica Agenzia. di Città autorizzata dalle Ferrovie di Stato dat 

  

L'ora ci costringe di rimandare la! 
Creme e Liquori | 

  

e: Dig Dee 
One. 4A 0be 

  

] Lezioni. speciali di 
francese e matematica ecc. 

Lire 35 mensili 

Mea — 

DIA CIPELERA 
Bertoglio Maria 

Udine - Via Mercat: vecchio 11 
Grande assortimento di cappelli da uo- 
mo, ragazzo è signorina, Berrette per 
l’imverno. 

TRASPORTI CON CAVALLI E CAMIONS 
Svineoli - Spedizioni - Operazioni Doganali 

Presa e consegna a domicilio 
Prezzi di assoluta concorrenza 

Nascimbeni Giovanni e C.° - Udine 
(recapito Palazzo Eden - Via Caveur) 

    

POR A 

  

  

SATINATA A 7 PAIA OCT I 28 

CLONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

DI CANBAZA RE VND TI 

  

Commerciali 
  

A PREZZI RIDOTTISSIMI, Came- 

ra da letto, Mobili d’ufficio, mobili lac- 
cati da cucina, mobili iselati. Angelo 
Ferrario, Via Peobaldo Cecconi 2 fine.   

  

Sciroppi e Conserve terno Magazzini Leskevie) Udine. È 

  

  
  

GOR ONE 
in fiori 

Zoilo Pravieani 
PREZZI DI MASSI 

  

PALME - CUSCINI 
freschi, metallo, celluloide 

Via Manin 12? - UDINE 
MA CONVENIENZA 

(Fiori freschi e Sa, bulbi, semi, are viti, ecc. ecc. 

    

MANIN I TUTTI 1 SAM E 
Collezione completa di Crisantemi (piante e fiori} Corone ir fiori | 
freschi oin alloro. Corone meta!liche, fiori artificiali, Addobbi di tombe è 

Bulbi d'Olanda, semi, piante ecc. ; 

Stabilimento Agro Orticolo S.A... 
da Lcd 14 (ie ì) ltd 

‘2 NOVEMBRE.     
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

UDINE 
Aaa da A 2 (Tot. +10) 

  

Rivolgersi alla Ditta 

TTÀ 

  

Il 
u 

LAU 
Telefono 

ELE 

  

G CAVALKERDA 
DINE 

Piazza del Duomo, 4 
centrale 244, 

Tel. ufficio stazione der. 244, 

   

  

arvistni 

agazzini Calzature - Cappelli - - . Confezioni per Uomo e SigoniÎ 

Necessaires. da viaggio. 
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‘Vito contiene circa 180 sa 

Ne] mezzo 

no di Asiago. 

DISTALE ALINA 

  

IEEE EE O 

“La commemorazione muraloriana 
L'adesione del Pontefice 

MODENA. 22. — . Stamane. nella 
Chiesa di Santa Maria Pomposa, dove 
sono stati traslati i resti mortali di Lu- 
dovico Antonio Muratori, è stato so 
lennemente commemorato i] 25.0 anni- 

versario della nascita del grande sto- 
rico. Assistevano le autorità civili ed 
ecclesiastiche, varie rappresentanze di 
associazioni culturali e numeroso pub- 

blico. Hanno parlato applauditissimi il 
marchese Campori per la deputazione 

modenese della storia patria ed il prof. 
Bertoni della Università di Torino, I 

convenuti hanno quindi approvato un 

ordine del giorno col quale si invoca 

dal governo la trasformazione . della 

chiesa di S. Maria Pomposa in mau- 

seolo nazionale è il riscatto da parte del 

lo Stato della casa in cui abitò il Mu- 

ratori. 

Fra le adesioni pervenute alla ceri- 

monia si notano quella del Pontefice e 

quella del ministro.della istruzione on. 

Anile. 
Nel pomeriggio nelle sale della bi- 

blioteca estense si è Iimaugurata una. mo 
9 : 3 i irpat inni 1 stra di cimeli muratoriani. 

  

— ie Sha si 

‘Lettere Trevigiane 
——tfrootemo—— 

Solenni ‘cerimonie militari 

Chi ha potuto seguire nei teatri del- 

le grandi battaglie l’opera svolta dal- 

Ufficio Cura Onoranze Salme Caduti 
si D i 

tuerra: dagli altipiani al Grappa ai 

‘Piave e verso l’Isonzo, non può non e- 

sprimere una franca parola di lode nel- 
‘ % Ò b% ie tI 

‘Ta sistemazione delie vaste necropoli, 

“come dei piccoli cimiteri che raccolgo- 

no gli eroi immolati per la Patria no- 

stra! 

Se parecchi cimiteri civili fossero te 

nuti come quelli militari, che oltre la 

vigile cura del suddetto benemerito uf- 

ficio hanno il rigido e amoroso coniroi- 

lo deile madri, e delle vedove di guerra, 

i acri sepolcri del Veneto sarebbero 

tutti ben degna e rispettata dimora del- 

le care salme dei trapassati. 

Neji prossimi giorni avranno luogo 

solenni cerimonie in onore dei cimiteri 

di guerra, mentre si avvicina il giorno 

sacro ai morti ed il quarto anniversa- 

rio della Vittoria! Seguiranno inaugu- 

razioni e consegne alle Autorità milita- 

I { Camposanio: franco-italiano di S. Vito 
di Valdobbiadene 

Il 36 sera p. v. arriverà dalla Fran 

cia, una missione formata da 9 ufficiali 

5 sottufficiali. ed una quarantina fra 

madri e vedove di guerra per recarsi in 

mesto pellegrinaggio al Cimitero fran- 

co - italiano di S. Vito di Valdobbia- 

dene. Il giorno 27-le nostre Autorità 

| militari faranno la solenne consegna 

del Camposanto al Comune. Interver- 

| ranno varie rappresentanze. 

tl Cimitero franco - italiano di San 

lme di mili 

tari francesi e 26 italiani. E? fregiato 

di un monumento raffigurante limpu- 

omiatura della baionetta e presso questa 

il gallo - emblema della Francia. 

AI Cimitero italiano di Giavera 

‘Il giorno 29 avrà luogo con inter- 

venté delle Autorità militari civili ed 

edclesiastiche, l'inaugurazione del Ci- 

mitero militare di Giavera «Agli ero! 

del Montello» E* assicurato l'intervento 

di gran numero di associazioni © Tap 

resentanze. 

> î Cimitero di Giavera contiene 1010 

salme di soldati italiani e 500 austria- 

chî fra le quali, quella di un generale. 

del vasto recinto, fra i cippi 

ordinatamente numerati ed allineati, si 

innalza un obelisco sormontato da uno 

stellone d’Italia, in cerniera di metallo 

con grosso cristallo che alla sera, con il 

luminazione elettrica irradia la luce 

dal Montello alla pianura. 

Alla necropoli Redipuglia, a Canove ed aGalilo 
Il giorno 2 novembre avrà luogo la 

inaugurazione dell’ampia necropoli di 

Re di Puglia, sul Carso, che contiene 
più di 25.000 salme. 

Pure il giorno 2 alla ‘cerimonia al ci- 

mitero militare di Canove su l’Altipia- 

Il giorno 4 anniversario della Vitto- 

ria, verrà inaugurato l’ampliato Cimi- 
tero di Gallio sul’Altipiano di Asiago: 
«di quì non si passa» e contiene 6000 
salme di Eroi, fra le quali quella del 

valoroso vecchio generale Prestinari : il 
prode difensore di Adigrat in Eritrea, 
e delle verdi conche dell’Altipiano dei 
sette Comuni . Pa a 

  

Mod 
Borsa di Milano. 

MILANO, 23. — Rendita 82.50; Con 

  

solidato 80.80; B. Italia 1368; Connmer | 

ciale 868; Credito 658; B. Roma 104. 

Cambi: Parigi 175.60; Berna 440.50 

Londra 107.85; Ned York 24.26; Ber- 

lino 0.59: Bukarest 14.75; Vienna 0.08 

Buxelles 162.80; Madrid 380; Praga 

78.50. 

   
ua 

Elogio inaspettato al comm. Petaria 
Il sen. Bombig, dopo aver servito la 

causa italiana’ durante la neutralità 

dopo aver subito l’internamento in Au- 
stria durante tutta la guerra, si sarà 

aspettato qualunque cosa, on certo 
che un giornale udinese che pretende 
di ‘avere l'esclusiva de.le patenti di pa- 

triottismo da distribuire ai citiadini i- 
tallani (forse perchè durante la guer- 

ra i suol redattori diedero saggi di in- 

:signe imboscamento) gli lanciasse l’ol- 
traggio di rammollito perchè ritenne 

di servire ancora una volta.la patria 
attestando una insigne benemerenza 
da lui e da altro inuiscusso patriotta 

consig.iatà — e con sommo rischio ac- 
quistatasi verso la Patria dal comm. 
Pettarin, fatto ‘bersaglio di attacèhi 
con una mostruosa inversione degli av- 
venimenti. Il senatore Giorgio Bombig 
il «buon vecchio» il patriotta, ne ri- 

trarrà un solo vantaggio: quello di co- 

noscere che non tutti i «vecchi» sono 

buoni, e che cosa si nasconda Sotto cer- 
ti patriottismi. 

Il senatore Bombig, sarà trasecolato 
constatando che la -sua testimonianza 

non niessa in dubbio, ma addirit- 
tura incriminata di falso min buona 

fede» (due volte intenzionalmente ri- 
petuta e la seconda avvicinata alla sua 

qualità di membro della Giunta pro- 
vinciale di, Gorizia); ma ora possederà 
ls prove dellalogica e della buona fede 
di certi altri vecchi. 

Il sen. Bombig.che, ritornato dall’in- 
ternameénto, e possibilmente nell’inter- 
namento stesso, con affanno patriotti- | 
co, si è informato a tutte le fonti se il 
tentativo dei giovani tiratori austriaci 
fosse abortito nella «sua Gorizia», si’ 
sarà indignato nel vedersi indiretta- 

  

era 

affanno patriottico ma avrà appreso di 
che razza siano coloro che, per il sem- 
plice motivo. di creare alibì, diftama- 

rono il soldato italtano dopo Caporetto, 
Il senatore Bombig non si taccapez- 

zertà vedendo che, scartata la'sua testi- 
monianza' si liede' all'uomo. cui 
si dà la caccia, una testimonianza di 
altissimo elogio a. sè stesso; che, dopo 
le stampate sue affermazioni di aver ri- 
petuto' più. volte tale testimonianza lo si 
rimproveri d’averla resa solo ora; che 
si confonda la zona «triestina» dell’ Her 
mada — proprio dietro il suo esplicito 
accenno — con la zona goriziana; ma 
il senatore Bombig avrà il conforto d’a- 
vere strappato al «Giornale di: Udine» 
il più alto elogio, dal lato patriottico 
per il comm. Pettarin: d’aver corso il 
rischio di farsi fucilare, in un tenta- 
tivo da far tremare le vene e i polsi. 

; Tesina 
I] direttore de: I Laverafore.,. 

gravemente ferito nella pubblica via 
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leri maitina verso le 11.30 il pro- 

tes. Egidio Ferrari, di anni 47, da Al- 
bano Laziale direttore responsabile de 

stava rincasando, reduce da il Tribuna- 

le veniva in via Cavour nei pressi. del- 
la cartoleria Stochel e Debarba assalito 
da un forte gruppo di giovani indossan- 
ti la camicia nera. Costoro percossero 

ripetutamente il Gennari con dei ran- 

delli. Stordito dai colpi e non potendo- 
si difendere il Gennari riparò nella vi- 
cina cartoleria. Non potè bene iden- 
tificare i suoi aggressori, però il diret- 
tore de «Il Lavoratore» potè constatare 
che a pochi passi si trovavano cinque 
guardie regie e che pur potendo. accor- 
rere in sua difesa non lo fecero. Venne 

telefonato al vicino Commissariato di 

Sanità. e sul. posto ;accorsero numerosi 

missariato cav. Falcone. 
A quella vista i giovani assalitori che 

stavano tumultuando fuori della carto- 

leria si dilewnarono rapidamente. , 
Il prof. Gennari. quantunque accu- 

sasse-dolori al'‘capo, al ventre e ad altri 

ra, accompagnato dal cav. Falcone e 

da due agenti nella propria abitazione. 

Sceso poco appresso negli uffici del gior 

nale narrando ai compagni l’accaduto 

scorse core i calzoni fossero inzuppati 

di sangue. Sbottonati i calzoni si scorse 

un foruncolo all'addome. Accompagna- 

to tosto all'Ospedale Regina Elena il 

medico di turno dovette. constatare 
che l’arma lo aveva ferito agli. intestini 

e al fegato, provocando una emorragia 
interna e la fuoruscita dell’omento. 

| Venne tosto trasportato nella sala 

6peratoria della X.a divisione ove ven- 
ne operato dal dott. Gandusio ‘assistito 
dal dott. Pransa. | 

L'atto operatorio durò circa un'ora 
indi il Gennari venne trasnortato in 
una staniza privata. Il\suo: stato è grave 
Tmedici non permettono di interrogar- 

0. 9 
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con i] rischio corso dagli informatori, | 

monte ma brutalmente negare questo | 

         
         

il «Lavoratore» comunista nel mentre |. 

agenti con a capo il dirigente del Com- 

posti si fece trasportare con una vettu- | 

DX IN H! - (Ponte Poscolle) - TT DINE 
e. bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni 

tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: 
(*"uppo completo 

an zappini applicat. 

ferro forgiato) L. 126 

N. ? (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 

- N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. 

  

  

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, 
dell’Agraria, Ponte Poscolle. 3 | 

-— E per 1 pezzi di ricambio? 
— Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
— È per le riparazioni? 

- Sempre alla Associazione Agraria Friulana. 
,.|_; —— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. 

Sempre, sempre | anche per questo 
ontezPoscolle. Vie 
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(aratro completo con carrello, con rincalza tore | L 

(scheletro Vla N're 

._— A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine ehe ti occorrono per la lavor |U gs 
razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ee». 

Palaza0 | 
200. 

alla Associazione Agraria Friulana, UMM". 
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